
1 PREMESSA 

Il presente Rapporto preliminare Ambientale costituisce l'elaborato di cui all'art. 13 

del D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D. Lgs. 

3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” (Pubblicato nella Gazz. Uff. 29 

gennaio 2008, n. 24, S.O.).

I contenuti in esso riportati seguiranno quanto disposto all'allegato IV dello stesso 

decreto 4/2008.

Il rapporto sarà redatto per la proposta di progetto, relativa alla realizzazione di un 

centro commerciale previsto nel comune di Controguerra in un unico Piano di 

Lottizzazione ed individua come “Area Industriale Artigianale Commerciale Direzionale 

Nuovi Impianti”.

A  livello  nazionale  il  D.Lgs  4/2008  (correttivo  al  D.Lgs  152/2006),  che  

demanda  alla  regione  la regolamentazione, mentre a livello regionale restano vigenti e 

norme antecedenti il suddetto decreto, che ne anticipano sostanzialmente i contenuti, 

specificando gli aspetti procedurali. 

L'opera di cui al presente studio pertanto, conforme allo strumento urbanistico 

vigente, risulta essere esclusa dall'elenco di quelle soggette a Valutazione di Impatto 

Ambientale (V.I.A.), mentre è inclusa nel D.L.gs. n. 4 del 16/01/2008 allegato IV punto 7 –

Progetti di infrastrutture – lettera b) e nella D.G.R. n. 119 del 14/06/2002 allegato B comma 

10 punto d) di recepimento del D.P.R. del 12/04/1996 ed è pertanto assoggettata a Verifica 

Assoggettabilità Ambientale, come previsto dall'art. 20 dello stesso D.L.gs. 4/08; nonché di 

quelli dell'allegato III elenco B alla parte seconda del D.L.gs n. 152/2006, disciplinata 

dall'art. 23 comma 1 lettera C, non ricadendo all'interno di aree naturali protette, come 

definite dalla Legge n. 394 del 6/12/1991.

Il D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, Titolo II, Art. 11, comma 1), lettera b), appunto 

individua la redazione del Rapporto preliminare ambientale di cui al successivo Art. 13.

L'allegato VI pertanto ne delinea lo schema di redazione che segue.



2 INTRODUZIONE 

2.1  Scopo del documento 

Il presente rapporto ha lo scopo di fornire all’autorità che deve esprimere il 

provvedimento di verifica, le  informazioni  necessarie  alla  decisione  se  il  

piano/progetto necessita  di  valutazione  ambientale.  Tali informazioni  riguardano  le  

caratteristiche  del  piano,  le  caratteristiche  degli  effetti  attesi  dalla  sua attuazione e 

delle aree potenzialmente coinvolte da essi 

2.2  Riferimenti normativi e linee guida 

Riferimento per la stesura del presente elaborato sono state le indicazioni 

contenute nella direttiva e nel decreto di recepimento, e dei rispettivi allegati, nello 

specifico 

• Dir. 2001/42/CE – Allegato II 

• D. Lgs 4/2008 correttivo al D.Lgs 152/2006 – Allegati I e VI 

• L. 08/07/1986 n. 349 “ Istituzione del Ministero dell'Ambiente e norme in materia di 

danno ambientale”; 

• D. L.gs. 3/04/2006 n. 152 “ Norme in materia ambientale”; 

• D.L.gs. del 16/01/ 2008 n. 4 “ Norme in materia ambientale”; 

• L. 26/10/1995 n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico” e s.m.i.; 

• Delibera G.R. n. 119 del 14/06/2002 “ Criteri ed indirizzi in materia di procedure 

ambientali” , Testo coordinato; 

• D.P.R. del 12/04/1996 inerente le procedure sulla verifica di compatibilità 

ambientale. 

Per gli aspetti metodologici di analisi e valutazione,  si è fatto riferimento alle 

principali linee guida in materia  di  VAS  emerse  a  livello  regionale,  nazionale  ed  

internazionale,  sia precedenti all’approvazione della Direttiva CE/42/2001, sia 

successive, ovvero, in via indicativa e non esaustiva:

• Attuazione  della  Direttiva  2001/42/CE  concernente  la  valutazione  degli  effetti  

di  determinati  Piani  e Programmi sull’ambiente; 



• Linee guida per la redazione del Rapporto preliminare Ambientale. Supplemento al 

mensile del Ministero dell’Ambiente “L’ambiente informa n. 9, 1999;

2.3  Percorso metodologico adottato 

2.3.1  Riferimenti legislativi 

Il processo di Verifica del progetto di cui alle previsioni del PRG è effettuato  in  

riferimento all’art. 12 e 13 del D.Ls 4/2008 e  secondo  le  indicazioni  degli  Indirizzi  

generali della G.R. n. 119 del 14/06/2002 “ Criteri ed indirizzi in materia di procedure 

ambientali”, Testo coordinato; 

Nella sostanza si tratta di elaborare un modello metodologico procedurale e  

organizzativo  della  valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Modello  

generale di verifica di esclusione da VAS.

2.3.2  Fasi operative del percorso di Valutazione individuato

In riferimento allo schema sopra indicato le fasi del processo sono: 

Fase 0 - Preparazione/Incarico per la predisposizione del documento di sintesi e 

Individuazione autorità competente per la VAS.

Fase 1 - orientamento 

• Avviso di avvio del procedimento 

• Definizione  dello  schema  operativo,  individuazione  dei  soggetti 

interessati  e  definizione  delle  modalità  di  informazione  e comunicazione 

• Elaborazione  del Documento  di  Sintesi  (ovvero  il  presente Rapporto 

Ambientale  Preliminare)  della  proposta  di  PL e di progetto contenente  le  

informazioni  e  i  dati  necessari  alla verifica  degli  effetti  significativi  

sull’ambiente  e  sulla  salute,  in riferimento  ai  criteri  dell’Allegato  II  della  

Direttiva  42/2001/CEE  e al D. Lgs 4/2008;

• Messa a disposizione del documento di sintesi e pubblicazione su sito web 

Regionale/Comunale e avvio del confronto;

• Comunicazione della pubblicazione conferenza di verifica;

• Convocazione conferenza di verifica; 

• Decisione in merito alla verifica di esclusione dalla VAS; 

• Informazione circa la decisione e le conclusioni adottate 



2.4  Contenuti e struttura del documento 

Il  presente  Rapporto  preliminare Ambientale  è  redatto  in  riferimento  a  quanto  

richiesto  e  comprende  una descrizione  del  progetto  e le  informazioni  e  i  dati  

necessari  alla  verifica  degli  impatti  significativi sull'ambiente attesi dall'attuazione del 

piano. 

I contenuti sono sviluppati  in  riferimento ai criteri per  la verifica di 

assoggettabilità dell’Allegato IV e VI al decreto (normativa di riferimento già menzionata).  

Pertanto si valuteranno le Caratteristiche del piano, tenendo conto in particolare, 

dei seguenti elementi:

• In  quale  misura  il  piano/progetto  stabilisce  un quadro  di  riferimento  per  

progetti  ed altre attività, o per quanto  riguarda  l'ubicazione, la  natura,  le  

dimensioni  e  le  condizioni operative  o  attraverso  la  ripartizione  delle risorse. Di 

fatto, il piano è attuativo di scelte pianificatorie (riguardo l'ubicazione, la natura, le 

dimensioni) operate in sede di PRG, strumento già valutato dal punto di vista 

ambientale. Nel presente Rapporto Preliminare sono state dunque analizzate le 

scelte  urbanistiche e progettuali del PL che interessano l’uso di risorse e aspetti 

ambientali 

• In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi 

quelli gerarchicamente ordinati. Il PL non influenza altri piani o programmi; è stato  

verificato che le scelte progettuali fossero in linea con le indicazioni   dei piani 

ambientali settoriali e che fossero rispettate nel PL anche le indicazioni ambientali 

del PRP.

• La pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni 

ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, sono 

integrate a livello di scala progettuale dell’intervento e si sono analizzati gli impatti 

attesi dalle scelte progettuali e le mitigazioni previste.

• Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma, sulla base del quadro dello 

stato ambientale (con particolare riferimento alle criticità ambientali e pressioni 

attuali) sono state considerate nelle scelte di piano.

• Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo 

conto in particolare, dei seguenti elementi quali probabilità, durata, frequenza e 

reversibilità degli impatti nonché il carattere cumulativo degli impatti. Sono stati 

individuati e caratterizzati qualitativamente pressioni e impatti attesi dalla 



realizzazione del PL. Relativamente alla salute umana, è stata considerato oltre 

all’impatto atteso dalla realizzazione del PL, l’impatto subito dalla futura maggiore 

affluenza di persone, anche non residenti, nell’area di progetto.

• La Natura transfrontaliera degli impatti  è stata esclusa già in fase preliminare 

• I rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es . in caso di incidenti) sono stati 

esclusi già in fase preliminare 

• L'entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate). È stata individuata l’area di influenza del PL.

• Il valore e la vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa delle 

speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli 

di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo. Sulla base 

del Contesto Ambientale  descritto, sono state verificate sensibilità, vulnerabilità e 

criticità dell’area di influenza del Progetto. In particolare sono state considerate le 

criticità che potrebbero essere influenzate dalla realizzazione del Centro 

Commerciale per tipologia di intervento e/o per relazioni spaziali. 

• Inoltre, attraverso sopralluoghi non è stata verificata la presenza nell’area di 

elementi di particolare interesse. Di fatto, la verifica sugli impatti  su  aree  o  

paesaggi  riconosciuti come  protetti  a  livello  nazionale, comunitario o 

internazionale è stata esclusa già in fase preliminare la non presenza di aree 

protette, a livello sovra-provinciale, nell’area di influenza del Progetto o meglio non 

sono state rilevate cartografie vigenti riportanti tali aree. 

2.5  Fonti utilizzate 

- Elaborati di PRP 

- Elaborati di PTP

- Elaborati di PRG 

- Elaborati grafici 

- Relazione tecnica 



3 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  

3.1  Localizzazione territoriale dell’area di piano 

L’area di Progetto, denominato “Masseria Montori” è localizzata nella parte  Nord 

del comune di Controguerra, nella  valle  del  Fiume Tronto  (in sponda sinistra),  verso  il  

confine  col  comune  di Spinetoli (AP). 

L’area,  della  superficie  complessiva  di  circa  72.896,00 mq,  si  presenta  con  

giacitura di piano e leggera pendenza verso Nord; appunto con deflusso naturale delle 

acque meteoriche in direzione del fiume Tronto. 

L'intera superficie, a forma di un rettangolo, è delimitato ad Sud dalla Strada 

Comunale di Valle Cupa, a Nord dalla Strada Provinciale della Bonifica mentre ad Est e ad 

Ovest da strade interpoderali. L'intera area è ad uso agricolo. 

3.2  L'inquadramento al PRG vigente 

Lotto 1

Superficie  72.896,00 mq

Rc ( max 0,4 ) = 0,37

If = 0,34 

P = n° 2 

H = 10,50 ml 

De = > 10,00 ml 

Dc = > 5,00 ml 

Dcp = > 10,00 ml 

Ds = > 5,00 ml 

 Vmax. = 162.500,00 mc 

Le  possibilità  di  accesso  per  il  PL  risultanti  dal progetto  permangono.  Anche  

ai  fini  delle previsioni di allacciamento alle reti tecnologiche la divisione non comporta 

problematiche specifiche. 

3.3  Rapporti col PRP 

E’ stato verificato che le previsioni del progetto, legato alla presente relazione, non 

contrastano con linee guida e direttive strategiche indicate per il PRP. 



 3.4  Interventi previsti dal PL (obiettivi e azioni) 

L’area oggetto dell’intervento è sita a Controguerra  in località Masseria Montori  

identificabile ai Foglio catastale n. 2 per complessivi 72.896,00 mq,  la  cui destinazione 

urbanistica nel  vigente P.R.G. è : Industriale Artigianale Commerciale Direzionale di 

Nuovo Impianto art. 20 D Comparto 12, Sub-Comparto 4.

3.5 Impianto fondiario

Le opere in progetto sono localizzate su di un'area dalla superficie complessiva di 

72.896,00 mq, ad una quota media +15m s.l.m., e ad una quota media di +8m rispetto il 

fiume Tronto. L'area individuata in catasto terreni al Foglio 2 con le particelle: 303; 17; 128; 

129; 93; 62; 301; 299; 297; 122; 249; 121; 253; 409.  

Il progetto si articola su due livelli come di seguito descritti e meglio evidenziati 

negli allegati progettuali:

Piano terra (0,00 m) 

• Negozi

• Uffici

• Ingresso principale clienti 

• Ingresso dipendenti 

• Area ricevimento merci e spedizioni merci 

• Area stoccaggio merci

• Servizi pubblici

• Servizi privati

• Bar

• Ristorante

• Area impianti tecnologici (centrale idrica, vasche antincendio, vasche di accumulo, 

depurazione acque, ecc.) 

• Area stoccaggio rifiuti

• Locale cassaforte 

• Gruppo elettrogeno esterno 

Piano primo (+ 4.00 m) 



• Uffici

Piano copertura (+ 10,50 m).

Area impianti tecnologici (centrale frigorifera, unità trattamento aria, cogeneratore). 

Tutto inserito in un sistema viario ed una articolazione di parcheggi che tra interni ed 

esterni al lotto, ma ad uso esclusivo della struttura commerciale, ammontano a circa 1700 

posti. Il sistema è organizzato secondo i seguenti parametri:

Superficie fondiaria: mq. 72896

Parcheggi di pertinenza: mq. 11083

Parcheggi privati di uso pubblico interni alla Sf: mq 22364

Parcheggi privati di uso pubblico in concessione: mq 13743

Viabilità interna al lotto: mq 4399

il tutto come meglio si evince dall'allegata TAV. 1/5 A Planimetrie .  

Nelle TAV. 1/5 A Planimetrie - TAV. 4/5 A Alzati - TAV. 5/5 A Alzati   si riportano le 

planimetrie e sezioni del progetto preliminare (fornita dal proponente).

3.6  Funzioni e Tipologie edilizie 

Come  si  legge  dalla  relazione  tecnica,  il  PROGETTO  proposto  “prevede la 

formazione di n.1 lotti, destinato alla  realizzazione di  un Centro Commerciale 

denominato “Nettuno” a 2 piani  fuori  terra,  compreso nel sub-comparto 4  e localizzato 

in Località Contrada Piane Tronto, lungo la S.P.1 del Tronto , nelle immediate vicinanze del 

raccordo autostradale di Ascoli Piceno. 

Le aree a verde da  cedere al Comune,  saranno complete di impianto di 

illuminazione, provviste di arredo urbano e con impianto automatico di irrigazione.

I materiali utilizzati per la realizzazione degli edifici saranno i seguenti: 

• Pannelli prefabbricati in cemento armato precompresso

• Legno lamellare 

• Vetrate termo-acustiche

• Infissi in alluminio



Nel complesso, l’intervento risulta essere di media entità, tale da garantire uno 

sviluppo industriale di medio/grande fattura a completamento di una zona industriale 

esistente e completamente utilizzata.” 

Per  i distacchi e  le distanze, vengono  rispettate quelle previste dalle Norme 

Tecniche di Attuazione del P.R.G. vigente, riguardanti le Zone Industriali/artigianali

3.7  Sistema della viabilità  

L’accesso al sub comparto 4 dista circa 560 metri dalle rampe della Ascoli-Mare,  che, 

classificata come strada di tipo A dal Nuovo Codice della Strada, costituisce sistema 

viabilistico superiore o autostradale ai sensi della L.R. 11/2008.

Così come previsto dal PRE, l’accesso al Sub Comparto 4 e quindi al centro commerciale 

che dovrà sorgere sul lotto 1, avviene direttamente dalla S.P. 1 del Tronto attraverso una 

rotatoria esistente, che con i suoi 80 metri di diametro è in grado di assorbire grandi flussi 

di traffico. 

Una  diversificata viabilità di lottizzazione è prevista per servire i rimanenti sub comparti 

del comparto 12 i quali non andranno ad incrementare i flussi di traffico in ingresso ed in 

uscita dal centro commerciale.

Gli accessi e le uscite veicolari risultano predisposti in modo tale da evitare sempre e 

comunque le interferenze con i flussi di traffico esterni, in quanto assecondano il senso di 

marcia dei veicoli in transito sulle strade pubbliche. 

L’accessibilità  alla  nuova  zona  commerciale,  da  parte  delle  persone  

diversamente  abili,  viene garantita  da  marciapiedi  della  larghezza  minima  di  mt.  

1,50;  in  presenza  di  incrocio  con  passo carraio, è prevista la realizzazione di raccordo 

con scivolo a lieve pendenza.  

E’ inoltre da evidenziare che nell'area ove si insedierà il nuovo centro commerciale 

non sono in corso realizzazioni, ne risultano in essere progetti di qualsivoglia natura che 

possano interagire e/o cumularsi con quello in corso di valutazione.

3.8 Reti tecnologiche

Tutte le urbanizzazioni dovranno essere effettuate ovvero gli allacciamenti per il 

nuovo insediamento commerciale

Per  l’approvvigionamento  idrico,  è  previsto  allacciamento  all’acquedotto  

comunale, con tubazione in PVC conforme alle norme UNI .

Per gli scarichi delle fognature, è previsto allacciamento alla fognatura comunale, 

in via Strada Provinciale della Bonifica, con tubi  di  cemento  vibrocompressi  del  



diametro  di  cm.  50.  

Per l'lluminazione dell'intero complesso, sia interna e sia esterna, si provvederà 

mediante allaccio alla rete elettrica di distribuzione locale previo accordi con l'Ente gestore 

per una fornitura che troverà la sua quantizzazione dopo la progettazione degli impianti 

che verrà redatta a norma del D.M. n. 37/08 ed alla L.R. n. 12/05 contenente le linee guida 

del cosiddetto inquinamento luminoso. Inoltre particolare attenzione sarà dedicata al 

rispetto delle protezioni contro i contatti diretti ed indiretti, i cortocircuiti ed i sovraccarichi. 

È altresi prevista la predisposizione di un gruppo elettrogeno alternativo, posizionato al 

piano terra e di alimentazione esclusiva dell'impianto elettrico di emergenza noché la 

valutazione di coperture a cellule di silicio.  Per quanto attiene al gas di città, esso non è 

previsto poiché gli impianti saranno realizzato con sistemi elettrici; come meglio si evince 

nella sezione “impianti di riscaldamento e climatizzazione estiva” dell'allegata relazione 

tecnica.  

Relativamente alla produzione dei rifiuti prodotti da centri commerciali simili,  

questi, sostanzialmente, sono di derivazione dalle attività di vendita al dettaglio e 

complementare. All'interno di ogni negozio sarà redatto un piano d'azione ambientale 

dotato di una struttura organizzativa che produce la documentazione necessaria per una 

buona gestione ambientale (manuale di gestione dei rifiuti), tesa al raggiungimento degli 

obiettivi aziendali, allineati alle direttive di legge e volta alla differenziazione totale.

4 DEFINIZIONE DELLE AREE SENSIBILI

Per  definire  un  quadro  interpretativo  dello  stato  ambientale  dell’area  oggetto  

di  PROGETTO,  sono  stati individuati nell’area di interesse i principali elementi di 

sensibilità, vulnerabilità e criticità ambientale di diretto interesse per la scala di piano in 

esame. 

4.1  Le aree interessate ed il PRG 

In allegato alla presente relazione preliminare viene riportata la documentazione 

fotografica dell’area di intervento. 

4.1.1  FATTORI DI ATTENZIONE AMBIENTALE

Idrogeomorfologia 

L’area non è interessata da vincoli idrogeologici; la distanza dal Fiume Tronto è di 



oltre 150 ml . Episodi di esondazione del Tronto hanno interessano solo terreni più a Nord 

oltre la strada provinciale posta a Nord dell'area di progetto.  

Elementi del paesaggio e vegetazione

Elemento che caratterizza  il paesaggio nella  zona è  la valle del  fiume Tronto, 

che presenta una fascia golenare completamente piana e  argini  con  leggere pendenze,  

dove  in  sponda destra,  si  trovano, generalmente, i nuclei insediativi commerciali storici , 

e sia quelli in aggiunta, legati  allo sviluppo dell'area industriale con l'intervento della 

Cassa per lo Sviluppo del Mezzogiorno  (in anni passati) mentre lungo la sponda sinistra si 

sviluppano gli agglomerati urbani della provincia di Ascoli Piceno che hanno previsto, 

come logica contrapposizione, i loro sviluppi dei piani di insediamento industriale ed 

artigianale.

Le aree dell'intorno significativo denotano la  coltivazione  della  vite, che ha  

disegnato  i  pendii,  mantenendo  un  assetto  con  appezzamenti  di dimensioni 

contenute, mentre i fondo valle, e le zone comunque di piano ed irrigue, hanno visto lo 

sviluppi estensivo delle colture orticole industriali in rotazione con le classiche colture 

cerealicole.

Nello specifico sulla area di PL oggi insiste un terreno privato,  senza  strutture 

fisse destinato alle colture annuali orticole-cerealicole, tipiche della zona.  Non  sono  

presenti  elementi  vegetazionali  di  rilievo;  né si sono individuate querce  od altre piante 

forestali o spontanee tutelate o meritorie di tutela. Comunque, nell’intorno non vengono in 

alcun modo toccati o influenzati elementi o associazioni o gruppi di elementi botanico-

vegetazionali perché non ve ne sono.

La realizzazione della Struttura di Vendita, comporterà la perdita di una certa 

quantità di suolo attualmente ad uso agricolo. Mentre, le poche piante di ulivo esistenti, 

saranno espiantate e poste a nuova dimora in alcune aree verdi previste per il recupero 

degli standards.

Con tale iniziativa e con la consequenziale sistemazione delle aree verdi con prati, 

piante prostrate, a medio ed alto fusto si cercherà di recuperare parte delle aree, che 

attualmente appartengono ad un zona del territorio comunale ritenuta la più bassa sotto il 

profilo della qualità ambientale. Aree che per loro contestualizzazione territoriale sono 

caratterizzate da fitocenosi ad ampia distribuzione.

Pertanto per quanto attiene la eventuale alterazione di habitat di specie animali o 

uccelli si precisa e si rileva che l'area non è interessata da fenomeni migratori ne risultano 



presenti particolari specie animali di interesse faunistico. Pertanto, si ritiene che le opere in 

progetto, non sono tali da produrre fattori di perturbazioni di rilievo a flora, fauna ed 

ecosistemi. 

Per quanto riguarda l'impatto visivo delle opere e le alterazioni del paesaggio 

indotte dalla realizzazione delle stesse, si evidenzia che esse non comportano particolari 

perdite del paesaggio in quanto si inseriscono in un contesto già in parte urbanizzato ed 

alfine di evitare ulteriori volumi emergenti, il Centro Commerciale verrà realizzato a quota 

poco superiore a quella dell'attuale sistema viario pertanto si riduce di molto l'impatto 

visivo dalle principali reti viarie. L'opera verrà inserita in un'area comunque destinata alla 

grande distribuzione e sarà circoscritta da un contesto che nel rispetto delle previsioni 

urbanistiche, produrrà la resa di standards di elevata qualità e finitura, che unitamente ad 

effetti cromatici tenderà a meglio contestualizzarsi nella zona. 

Di  interesse  per  la  funzionalità  ecologica  della  porzione  di  territorio  risulta  il  

corridoio  del  corso d’acqua del Fiume Tronto (comunque non interessato, neanche 

marginalmente, dal progetto).  

Clima acustico e qualità dell’aria 

Nell’intorno  non  sono  presenti  fonti  di  rumore  rilevanti:  oltre la  strada  

provinciale  della bonifica che corre lungo la valle valle  del Fiume Tronto; la  zona  

produttiva  risulta  lungo  la  provinciale. 

È da evidenziare che con l'introduzione delle nuove infrastrutture stradali e delle 

sorgenti a servizio degli impianti tecnologici della nuova struttura di vendita all'interno 

dell'area sita in prossimità dello svincolo della Superstrada Ascoli-Mare - Spinetoli, non 

porta ad un superamento dei limiti previsti dal DPCM 14/11/97, una volta  attuata la 

riclassificazione della zona come area di espansione di attività commerciali ed adottato il 

relativo piano della zonizzazione acustica.  

Relativamente  alla  qualità dell’aria la fonte principale di inquinamento nella zona 

è il traffico, lungo la direttrice della provinciale e della superstrada.

Inquinamento luminoso 

Non sono presenti  fonti di  inquinamento  luminoso, né recettori sensibili al 

disturbo.  Il comune, come gia accennato, ha posto attenzione al riguardo facendo 

recepire  la norma del D.M. n. 37/08 e la L.R. n. 12/05 contenente le linee guida appunto 

sull'inquinamento luminoso. 



Geologia e geomorfologia

Dal punto di vista geomorfologico, l’area ha andamento sub-pianeggiante ed è 

posta sulla destra orografica del corso d’acqua. Il rilevamento effettuato non ha riscontrato 

alcun tipo di dissesto idrogeologico né in atto, né potenziale (movimenti franosi assenti); 

però il sito è interno a quelli ritenuti esondabili dal PAI Tronto. Comunque è da precisare 

che l'area ricade interamente all'interno degli argini di difesa spondale ed oltre il tracciato 

stradale della strada provinciale della bonifica; pertanto si ritiene che l'area sia 

sufficientemente protetta anche da fenomeni erosivi di esondazione.

Con riferimento alla falda acquifera freatica, il livello piezometrico medio è ubicato 

a circa 6,00 mt dal p.c. e la cui base è costituita dalle argille marine pleistoceniche.

E’ da precisare, inoltre, che nonostante le variazioni litologiche la circolazione delle 

acque nel sottosuolo si distribuisce, sommariamente, in un unico livello.

Quindi è da ritenersi che le opere di progetto, viste le specialistiche relazioni 

prodotte e le prescrizioni di salvaguardia adottate, non vadano ad interagire, 

irreversibilmente, con il sistema geologico ed idrologico. Il progetto è ben integrato.

Per le acque superficiali 

• Impedire il deterioramento dello stato di tutti i corpi idrici superficiali 

• Ridurre l'inquinamento causato dalle sostanze prioritarie (Direttiva  2006/11/CE 

concernente  l'inquinamento  provocato  da  certe  sostanze  pericolose  scaricate 

nell'ambiente  idrico  della  comunità  che  abroga  la  76/464  fatti  salvi  gli obblighi 

degli  Stati  Membri  relativi  ai  termini  di  attuazione  delle  direttive  nel diritto 

nazionale  indicati  nell'allegato  II  parte  B, Direttiva  2000/60/CE, elenco e  valori 

limite sono individuati nell'allegato 1 alla parte terza del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.).

• Per tutti i corpi idrici di acque superficiali, il buono stato ambientale, che è definito in 

funzione della capacità del corpo  idrico di mantenere  i processi naturali di auto 

depurazione e di sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate 

Accessibilità dell’area 

L’area di progetto è facilmente accessibile dalla S.P. Della Bonifica (dove è 

previsto l’accesso dal progetto per il Pl) e della Strada Comunale di Valle Cupa.

Le strade interne saranno private.

Recettori antropici sensibili 



Nell’immediato intorno non ne sono segnalati.  

4.1.2  Vincoli, tutele e indirizzi specifici

Nell’intorno (vedi Tav 1.6 L INQUADRAMENTO URBANISTICO da PL. )  non  

sono  presenti  aree  protette;  nessuna  interferenza  con  siti  della Rete Natura 2000. 

Sull’area non insistono vincoli ambientali. 

• In  riferimento al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Teramo,  

approvato con deliberazione di Consiglio Provinciale 

In  riferimento  al  Piano  Regionale Paesistico della Regione Abruzzo,  approvato  

con deliberazione di Consiglio Regionale 

L’area non è interessata da zone di interesse archeologico.

Al di  fuori  dell’area di PL  il Fiume Tronto è riconosciuto tra altri elementi  

vincolati, quali  “fiumi,  i torrenti, i corsi d'acqua e le relative sponde o piedi degli argini per 

una fascia di 150 metri ciascuna” (Art. 142, comma 1, lett. c ex D.lgs 42/2004).



La cartografia e le relative Norme Tecniche di Attuazione individuano obiettivi ed 

indirizzi specifici per la zona di intervento, rispetto ai quali le previsioni di PRG  in esame 

non risultano in contrasto.

Si  ritiene di  ricordare come  le stime effettuate  in  termini qualitativi  (categorie di 

pressioni), siano da considerarsi orientative, considerando  il  livello di definizione  degli  

interventi  assolutamente coerente  col piano.

Nel quadro sinottico seguente sono  individuate e riportate,  in riferimento alle 

categorie,  le pressioni specifiche  attese  dalla  attuazione  del  PL.

Già  si  è  detto  che  si  ritiene  di  escludere  potenziali interferenze del Progetto 

con i siti di Rete natura 2000 in quanto, dalla cartografia esaminata, non ve ne dovrebbero 

essere.

Viste le aree contermini sia del Comune di Controguerra, Colonnella, Spinetoli 

nonché gli altri afferenti alla valle del Fiume Tronto,  si  ritiene  che  la  realizzazione  del  

progetto  non  muterà  significativamente  la percezione dei luoghi.



Vengono fornite indicazioni di mitigazione da adottare in fase di attuazione del PL, 

relativamente a: 

• adozione di tecniche progettuali (architettoniche e strutturali) rispondenti a criteri 

ecologici;

• adozione  di  scelte  finalizzate  al  risparmio  di  suolo  e  al  contenimento  della 

impermeabilizzazione;  al  risparmio  e  riuso  delle  risorse  idriche  e  al  

contenimento  delle emissioni  (con particolare attenzione agli aspetti energetici con 

preferenza per  l’uso di  fonti alternative)

Rischio di incidenti. Le opere in progetto, in riferimento alle tecnologie utilizzate e 

sostanze utilizzate, non rientrano tra quelle soggette alla normativa dei rischi di incidenza 

rilevante di cui al D.L.gs n. 334/99 (Direttive Seveso II) e s.m.i. 

Si precisa che l'intero impianto è dotato di sistema antincendio, prevedendo delle 

vasche di accumulo, una zona di impianti tecnologici e di sistemi di ventilazione forzata 

per un rapido allontanamento dei fumi.

Le zone di maggior rischio sono quelle relative ai depositi e stoccaggio delle 

merci, per la cui protezione, come del resto per l'intera struttura, sarà prevista una 

progettazione ai sensi delle norme vigenti in materia e sarà presentata al Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco richiesta per il parere di conformità, prevedendo pertanto 

dispositivi attivi e passivi quali: 

• Depositi opportunamente progettati e dotati di compartimentazione interna 

mediante strutture e porte tagliafuoco; 

• Considerazione di idonee distanze di sicurezza;

• Estintori;

• Sistemi di rilevazione dei fumi e sistemi antincendio;

• Sistemi antintrusione al fine di verificare il non accesso a locali da parte di non 

autorizzati.

In conclusione si può asserire che i rischi di incendio sono trascurabili ed in ogni 

caso previsti da quelle che saranno le prescrizioni del Comando Provinciale dei Vigili del 

Fuoco e pertanto affrontabili in modo da evitare ogni sfavorevole conseguenza; a cui va 

aggiunto il valore dell'ottimale ubicazione dell'immobile, che ha un'elevato grado di 

raggiungibilità e di fuga.



5 RIFERIMENTI PER LA VALUTAZIONE 

Le conseguenze del progetto e le scelte progettuali sono state considerate in 

riferimento agli obiettivi di  sostenibilità  presentati  da  documenti  ufficiali,  linee  guida  e  

strumenti  programmatici sovraordinati, tenuto conto del contesto del piano in esame: 

• Manuale  per  la  valutazione  ambientale  dei  Piani  di  Sviluppo  Regionale  e  dei  

Programmi  dei  Fondi strutturali UE  (Commissione Europea, DGXI Ambiente, 

Sicurezza Nucleare e Protezione Civile, agosto 1998);

• obiettivi indicati dal Consiglio Europeo di Barcellona 2002; 

• obiettivi della Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 

(DEL- CIPE 2.8.2002); 

• obiettivi  di  indirizzi  per  la  politica  di  uso e tutela delle acque, linee strategiche 

per un utilizzo razionale, consapevole e sostenibile della risorsa idrica; 

• obiettivi del PTCP della Provincia di Teramo; 

• obiettivi del PRP della Regione Abruzzo. 

Le azioni del PL e del relativo progetto del Centro Commerciale, risultano coerenti 

con le previsioni  del PTCP per le zone  interessate del PRP e  in  linea con gli indirizzi 

generali strategici  fissati dell’A.C. per  l’estensione del PRG.

6 SINTESI NON TECNICA DELLE INFORMAZIONI DI CUI 
AI PARAGRAFI PRECEDENTI 

Ai sensi dell'Allegato VI, lettera j, del D.lgs 16 gennaio 2008, n.4,  il presente 

capitolo del Rapporto Ambientale, avrà  le caratteristiche di una sintesi non  tecnica delle  

informazioni contenute. In considerazione. 

• Del vigente PRG del Comune di Controguerra;

• della natura ed entità del progetto in linea e conforme alle previsioni di piano; 

• degli effetti potenziali attesi dalla attuazione del Progetto sia a livello territoriale e 

sia a livello sociale (tenuto conto delle mitigazioni applicabili per la loro mitigazione);

si  ritiene  che  dall'attuazione del progetto non ci si debba attendere impatti  

maggiori  rispetto  alle previsioni già inserite nell’attuale PRG approvato e vigente.


